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Zi'&grieoltura Isa. Xieli&. 
L'agricoltura in Italia fu ii capro 

espiatorio di molle nostre follie eco-
nòthi'che, tra cui prinbipalissima quella 
di aver permesso lo sbilancio dei 
Comuni e delle Proviiioie, scaricando 
sovr'essi il fardello dei debili dello 
Stato. In nessun altro paese la p ro ­
prietà fondiaria versa perciò in con­
dizioni cosi critiche come nel nostro. 
Il suo valore complessivo calcolato 
in 24 miliardi, avrebbe, stando ai 
documenti ufficiali, 4 miliardi d' ipo­
teche fruttifere ; a questo^ aggiun­
gendo le spese relative, risulla un 
debito totale di oltre 5 miliardi. Dalla 
proprietà, fondiaria, già di per se 
stessa così aggravata, lo Stato trae 
126 milioni annui e più riel doppio 
ne succhiano i Comuni e le Provincie. 
La sovraimposta comunale, ohe do-
vreb'e^ssere un accessorio, è diventata 

! più gravosa dell'imposta principale. 
' Da 44 milioni, a cui essa ammontava 
• nel 1870, è salita a più d.i 76 milioni 
I nel 1880. Si ebbe quindi ih un solo 
' decennio un aumento di oltre 32 mi­

lioni, ii che corrisponde ad una 
media di circa il 13 per cento. — 
L'Italia paga d'imposta sui terreni 
lire 252,828,888, della quale somma 
la parte clj'è pagata allo Stato è di 
lire 126,548 245 ; ai Comuni si pa­
gano lire 76,138,716 e alle provincie 
lire 50,241,926, — In Francia si 
paga per l ' imposta fondiaria il IO 
per cento sul reddito netto, e, mal­
grado sia cosi tenue, si propone di­
minuirla ancora di più. 

Le sole imposte decimano i redditi 
'Iella nostra produzione del 30 per 
cento. Se a' quésto tributo chò la 
proprietà fondiaria paga all'ammini­
strazione pubblica, si aggiungano le 
spe&e per gli atti di trapassi , di e-
spropria2Ìone e le tasse di successionis 
ereditaria, l'imposta fondiaria rasenta 
almeno il 4 per cento del reddito 
nello e sale non di rado al 100 per 
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1 tare diaienaaakti. 
fTradu2Ì0B« dal francese di APOUUMA. ) 

Il convoglio rallentò la sua corSa 
nel momento in cui compivo tale opera­
zione. 

11 signor Petrowski accese un cerino 
ed io mi posi ad esaminare le pietre 
prezioso con un'impazienza che i miei 
lettori comprenderanno facilmente, 

— In fede mia, dissi alla fine al 
mio compagno di viaggio, non posso 
veder nulla sopra nessuna facetta dei 
miei bottoni di diamante. 

— Forse, replicò egli, le lenti dei 
vostri occhiali son fosche ì 

« Bmaselles 1 gridarono in quel punto 
i conduttori della strada ferrata ; si 
cambia treno per Oand, Bruges e 0-
steìida. » 
lu realtÈi le lenti dei miei occhiali erano 
offuscate dalla polvere ed io m'affrettai 
'^ pulirle. 

Prima di procedere a tale operazione, 
Jl signor Petrowsyi mi disse colla 
massima cotesia : 

~ Permettetemi di tenere i vostri 
l'ottoni, mentre pulite le lenti. 

cento in alcune regioni boschive 
comprese nel nuovo catasto Lombardo-
Veneto. 

Basti dirò che degli 8081 Comuni in 
cui si divide il Regno, 4987 hanno 
una sovrimposta che eccede il limite 
legale, ch'ò quanto dire maggiore di 
quella erariale, compresavi l'aliquota 
della provincia. I fortunati Comuni 
esenti da sovr'imposte non sono che 
158, quasi tutti in montagna e rap­
presentano una popolazione di 266 mila 
abitanti. 
. 11 Morpurgo cosi parla delle regioni 
de! Veneto : « Da un capo all'altro 
delle campagne venete non è il capi­
tale che si forma, ma il debito che 
regna. Debili ed indebitati si trovano 
da ogni parte. I primi non solo non 
si saldano, ma si rinnovano inces­
santemente. Gli altri formano una 
legione, alla quale ognuno, bracciante, 
mezzadro e filtainolo è costretto ad 
ascriversi. Il bracciante non ha rac­
colto abbastanza per campar la vita, 
il proprietario, il commerciante di 
commestibili, o l'usuraio gli ha ac­
cordato un'antecipazione. 

La parte del mezzadro non gli 
basta fino alia nuova messe; ò venuto 
in suo soccorso il padrone della 
terra. 11 flttaiuolo è- rimasto senza 
grano, una volta pagato il fitto,.e. il 
proprietàrio della terra ha inscritto 
un'altra partita di credito accanto 
all'antica. 

Nella Toscana si fa calcolo che il 
debito ipotecario sui fabbricati e sui 
terreni ascendeva al 1 gennaio 80 
alla somma di 826 milioni di l i re ; e 
poiché ii valore capitale dei fabbri­
cati può valutarsi a 010 milioni e 
quello dei te.Teni a 1191, cioè in 
tutti 1809, cosi il debito ipotecario 
fruttifero ascende al 5 per cento su 
questo ammontare; e può supporsi 
ripartito'in 456 milioni a carico dei 
terreni e 370 a carico dei fabbricati, 
e questo debiti accenna 2\d aumenta 

— Gli tesi i diamanti, cavai dalla tasca 
il fazzolftto, fregai sui vetri, li inter­
posi fra-la lampada e i miei occhi 
per assicurarmi d'essere riuscito, o r i ­
posi gli occhiali sul naso. 

— Or via, signore, gli dissi alla 
fine, accendete un altro cerino e 
guardiamo insieme. Datemi i miai 
bottoni. 

Nessuno mi rispose. 
— Non •voglio darvi più. a lungo 

l'incomodo di tenerli nelle vostre mani. 
Ciò dicendo mi voltai gettando un 

grido e inciampai nei mio portaman-
tello, che avevo collocato vicino a me, 
tra lo straniero e la porta dello scom­
partimento. 

— Il signore vuol discendere ? mi 
chiese un conduttore. 

— Dove 6 passato quello straniero ? 
saitando dai gradini sulla piattaforma. 
Sapete ohe cosa 6 àvveniito del signor 
Pietro Petrowski ? Che cosa ha fatto 
dei miei bottoni di diamante ? 

'— Il signore ha perduto qualche 
cosa ? chiese un impiegato della sta­
zione portando la mano al berretto 
gallonato, 

— Si .' dei bottoni di diamante che 
egli teneva in mano e che ha portati 
seco, Qualcnno di voi l'ha veduto t 

giudicando da ciò eh' è accaduto 
nell'ultimo decennio. 

(Rossi) 

COSA FECE IL PAPATO 

. Capo III. 

Scismi e Guerre e sordide invenzioni 

dei Papato per regnare. 

Sotto il regno di Edoardo III coni-
parve l'antesignan o de' nomici dei papi 
Wiclefo. Questo dottore di Oxford con 
uno spirito ed una erudizione che lo 
rendean l'oracolo di quell' università, 
osò fissare Io sguardo sopra [l'autorità 
colossale del papa che tenea tutto il 
mondo soggetto, cercarne il fonda­
mento, ed attaccarne la base. I teme­
rari che prima di lui ebbero lo stesso 
disegno, non avevano usato che delle 
vane declamazioni, e un fanatismo 
impotente : le fiamme consumarono 
sempre gli autori, co' loro informi si­
stemi. Wiolèfo ne formò un piano più 
ragionato e seguito, e lo sostenne con 
una logica tanto più da temersi, quanto 
meno era usata in que' tempi. Gli 
amici del papa e i sostenitori degli 
abusi trovarono subito come a tutti 
gli altri posteriori, l'ambizione, l'in­
vidia, e il dispetto di essere stato e-
scluso da una cattedra, ma esaminata 
per bene la sua dottrina, si conosce 
che il professore sentiva nell'animàjnn 
dolore di vedere la Chiesa sfigurata 
cosi orribilmente da tanti abusi, ed 
ogni credente cristiano doveva com­
batterli .«• 

Chi esamini attentamente questa sua 
dottrina, scorgerà colla storia alla 

— Veduto, chi ? Vorreste, signore, 
descrivermi l'individuo che vi ha de­
rubato? mi chiese il capostazione che 
intervenne dietro le mie parole, 

— È un uomo d'alta statura, d'un 
colore bruno oscuro, dal naso aquilino, 
dai capélli nerissimi. 

— Che porta lunghi e cadenti sulle 
spalle, aggiunse il capostazione. 

— Si. 
— Era ricoperto d'un gran mantello 

con collare di pelliccia. 
— Precisamente. 
Gli agenti di tutti gli impiegati della 

stazione si guardarono sorridendo ed 
il capo non potè trattenersi dall' imi­
tarli. 

— Signore, io farò tutto quello che 
starà in me, diss'egli con voce elie si 
sforzò di render commiserevole, ma 
ho molta paura di non riuscire a ri-
condurvi il vostro ladro. Quegli che 
vi ha derubato i vostri diamanti e il 
celebre Ranjon, il ])iù abile malandrino 
che ci sia al mondo, di cui la de­
strezza, l'astuzia e l'audacia sorpassano 
tutto quello che si 6 veduto di siinil 
genere. Tre settimane fa egli ha com­
messo un furto simile su questa linea 
di strada ferrata, e da quell'epoca, la 
polizia gli tìeh dietro. 

mano che il fondo non'era suo, e che •'.i 
egli'raffihò molto sopra i sisteriii' di.-
quanti pretesi rifÒriiiatori l'avean pte--•• 
ceduto. -A me non lòóòa di prèn'dere .'. 
la bi-'igà di far iih ti'attatò di' teologia' '',' 
dogmàtica, nS'ii vofe'tro' giornale deve •'•. 
occuparsi dei'rnisì'e'ri, dei sacramenti, è.... •'• 
di altre istituzioni cliè ''l'uòmo inima- = • • 
ginò credendosi rappreséHtaritè d'ini -, 
Essere sujirèmo. Quo'àl'e sono le òocu- . -, 
pazioni • di gerite anacorèta che avrebbe ' ' 
fatto e farebbe meglio ' impìegaifeVil, 
tempo in qualclie onèsto lavóro' più-
utile alla società, poióhè siamo nat i ' ' 
f ér 'giòvàrsV e aiiitàrsi e non per fa!n- . . 
tasticàre iii quale iiioclo meglio con- . 
v'eng'a di onorar Dio, , • 

• Sedotta l'tuiivérsità di Oxford, dalla ; 
eloquenza di Wiclelo , persuasa- della •' 
sua erudizione iie adottò ì sentiménti, , ;' 
ed ebbe pijr luì il rispetto che'sipo'rta .'•', 
ad un illuminato riformatore, 'Gli, ,a-p.-." -, 
plàusi fatti a'questo professore eoc i - . ; • 
tarono la bile dei monaci e dei pa-. '': 
piati. Roiria mandò bolla di sòoranniica : • 
contro i nuovi dogmi e il loro autore . 
Gregorio XI appéna gìunt,o a Roma .-
citò al formidabile suo soglio; ma." si- , 
curo nell'isola che applaudiva q in- . 
coraggìava- il riformatóre, Odoardo HI . 
malcontento deireoce3,siva autorità de- „ 
gli ecclesiastici, sostenne celatàmente 
il nemico del papa sino alla sua 
morte. L'anno dopo mori ahcne ii 
papa e il turhultubso conclave' òhe-..: 
successe ;pèr la elezione' del mjoyo 
fece perder di vista Wicléfo e la sua. 
dottrina. '. ," 

Siamo al 1378. Non éravi tempA-. • 
maggiormente opportuno, nò circo-, 
sfàiizé più" favorevoli alla propaga- : 
ziòhe del 'sistema dell'apostolo inglese •. 

— Ma''allora quest'uomo non si chia- -. , 
ina Pietro Petrowski? 

— Ma niente afl'atlo. 
— Non ò dunque Russo? - '•. • 
— Russo ! conio me, replicò il capò' • 

stazione. •• 
— SUI) nonuo non. era dunque .un, 

indiano? L' imperatrice là bella , • 
Kafrina e ,.. 

-;- Oh I sono convinto elio quel bri­
gante ha raccontato al signore ogni- -
•sorta di storie lo une più stravaganti 
liellle altre, perchè ò noto che' Pietro 
Ranjon e un abile falsario,. •.. - ' 

Confesso che evo stupefatto di tanta 
audacia da parto del mio ladro-e d'una '•-
si grande semplicità da parte mia. 

Mi affrettai a recarmi aH'.offlcio di 
polizia di Briissoiles ove l'eoi la mia 
deposizione .e formulai \\n querela in 
regola. 

Fui assicurato che non si risparmie-' 
robbero uè tempo nfc cure per impa- --
dronirsi del mio ladro. 

:;o da fonte sicura che in realtà, 
nulla si tra.-jciu'ò per porre la mano 
sul famoso Pietro Ranjon, detto Pò 
trowski; ma quel ohe vi è dì certo 
ai ò ohe lino ad oggi io non ho avuto 
alcuna noti'^ia dei miei Ire bottoni rli 
diamante. Pino. . 
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quanto le divisioni e i contrasti che 
scossero la prima sede. I cardinali 
racooUi contro lor vog-lia in conclave 
si videro esposti a tutto il furore della 
plebe romana, la quale sul timor di 
vedere un ottavo papa francese dopo 
Gregorio XI, gridava ad alta voce sotto 
lo loro finestre di volerlo italiano. A 
queste ridicolaggini si tennero occu­
pati i popoli fino ad oggi, ed è vera­
mente ridicolo che anche al presente 
sancisca il popolo non quello che egli 
vuol scegliere per capo del suo culto, 
bensì quello ohe viengli presentato dal 
suo vescovo. Sforzati i cardinali a ce­
dere per tante grida, e timorosi di 
peggio, nominarono all'infretta l'arci­
vescovo di Bari, il quale si fece chia­
mare Urbano VI. La durezza del nuovo 
papa e le sue imponenti maniere lo 
resero assai presto odioso ai suoi stessi 
elettori, di modo che si tramò di de­
porlo un mese dopo la sua coronazione. 

Infatti usciti tutti i cardinali segre­
tamente da Roma, e ritirati ad Anagni, 
pubblicarono una lettera, in cui la­
gnandosi del popolo, e supponendo 
un concerto preventivo, comandavano 
al papa, che essi chiamavano il signor 
Bartolomeo arcivescovo di deporre le 
insegne papali e il dominio di Soma, 
e a tutti i cristiani di attender in 
pace l'elezione del sommo pontefice, a 
cui tutti ubbidire : e senza altro pas­
sarono a farla nella persona del car­
dinal Koberto di Ginevra, che prese il 
nome di Clemente VII. 

Ambizioso e vigliacco, .il signor Bar-
toloiiieo andò a Tivoli e piangendo, 
vesti ad un tratto più cortesi maniere 
ed un affabile contegno, e ritornato a 
Roma precipitosamente, studiò il modo 
di sostenersi in fronte il triregno. 

Dei .sedici cardinali che Io avevano 
eletto nessuno era rimasto con lui ; 
la sua prima operazione fu dunque 
quella di nominarne ventinove ad un 
trattò, onde formarsi un nuovo col­
legio, e trovarsi de' fautori per tutto. 
Pio JX fece lo stesso nel suo lungo 
pontificato ed è per questo che osti­
nato nel suo non possumus, ebbe ed 
ha il suo successore quella clientela 
caparbia che ritiene durevole a man­
tener il potere, mentre la civiltà e la 
scienza gli hanno menato un piede 
nella parte più viva. Clemente dal 
canto suo seguito da' suoi elettori, 
ritornò in Francia, rimettendo la sua 
stabile sede in Avignone. I due papi 
avean già spedito nunzi ovunque, e 
l'Europa sotto lor si divise: la Francia, 
la Spagna, e Napoli riconobbero Cle­
mente; l'Allemagna, l'Inghilterra e il 
resto dell'Italia, seguitarono nell'ubbi­
dienza di Urbano. 

{Coniinua). Numa. 

C R O N A C A 
Provinciale e Cittadina, 

Gli abbonati di Provincia a cui ó 
scaduta 1' ssociazione del I" trimcstro 
18S4 e lutti coloro che trovansi an­
cora in arretrato di pagamento del­
l'anno 1883, sono vivamente pregati 
a volersi quanto prima porre in re­
gola con l'amministrazione, 

Essi comprenderanno. Irocpo bene, 
ohe il POPOLO non lalimentandosi 

oome altr i giornal, dei fondi secreti, 
non può fare assegaamento ohe sulla 
puntual i tà dei scoi. 

Molto sono le spese che un gior­
nale quotidiano deve sosteàera, ed è 
per ciò necessario ohe quanti sono 
oonviuti della ecoellenza della causa 
che sosteniamo e del disinteresse 
nostro per patrocinarla, non indu-
gierauno a soddisfare all'invito dal • 
V Amministrazione. 

T>omL{xnclei Quando l'on. Giunta 
municipale darà pubblicità alle sue 
deliberazioni? 

Quando verrà collocata la lapide, 
ic "marmo o bronzo, ai caduti per la 
Patria, a completamento dî l mausoleo 
eretto sotto il loggiato San Giovanni ? 

Quando verranno inciso le iscrizioni 
dettale dall ' i llustre Tulio Massarani 
pel monumento a Vittorio Emanuele 
e pei' quello della Pace? 

Quando avrà esecuzione la delibe­
razione cousigliaro di collocare sotto 
il porticato San Giovanni il busto di 
Tita Cella ? 

T-i» G i u n t a n i u n i c i p a ^ I e 
eli U t ì i n c , e < ^ u i n t i > » o S!Selln. 
Tanto |ier scimieggiare il Parlamento 
Nazionale che decretava 100 mila lire 
per il raoiiump.nto al propugnatore 
delle economie sino aWosso, la nostra 
Giunta sta ora occupandosi per ren­
dere un'atto di onoranza e di omaggio 
alla memoria di Quintino Sella. 

Non trovò una sola parola di cor­
doglio alla morte di Giorgio Pallaoi-
cino, non volle prendere alcuna ini­
ziativa nelle onoranze fatte il decorso 
anno a Garibaldi, ma viceversa poi 
si affanna in tutte yuise a voler itn-
mortalato anco fra poi il finanziere 
del macinato e del • corso forzoso e 
del fiscalismo il più inflessibile in 
questo paese tanto sacro alla pel­
lagra I 

1 3 e c r e t o M ì a i s t e v i a . l o col 
quale viene aperto il concorso per 
esame a n. 2o posti d 'Ing. Allievo 
ne! R. Corpo del Genio. 

11 ministro segretario dì Stato pei 
lavori pubblici. Vi-ta la legge 5 lu­
glio 1882 N, 884 (Serie 3.); 

Visto il Regolamento approvato 
con R°gio Decreto 10 gennaio 1876, 
N. 2333 ; 

Decreta 
Art. 1. È aperto il concorso per e-

same a N. 20 posti di Ingegnere al­
lievo nel R. Corpo del Genio Civile. 

Gli esami avranno luogo in Roma 
ed incomincieranno ii 19 maggio 1884. 

Art. 2. Gli Ingegneri, che intendono 
sottoporsi alla prova degli esami, 
devono presentare non più lardi del 
25 aprile 1884 al Segretariato gene­
rale de! Miuistero dei Lavori Pub­
blici, coll'ititauza, i seguenti docu­
menti. 

a) La prova di essere cittadini i-
taliani e di non avare oltrepassato i 
30 anni di età ; 

ò. La prova di avere adempiuto 
alle prescrizi ni della legge per la 
lev». 

e. Cprtifioalo di raoraliiii rilascLito 
dal Sindaco del Coinuae di attuile 
dnrnifìilin ; 

rf) CHr\ificat-> di penalità rilasciato 
dal Tr l)un»!e civilri e correzionale 
del Uinijii di nascita ; 

N B. Questi due cpriificaii devono 
avere la data non anteriore di duo 
me>i; 

e] Il ce.'tificato modico Ipgalizzalo 
della ri.busta costiluzione fisica; 

f) Il liplnma d'Ingegnere rilasciato 
da una Scunla di applicazione per 
gli ingegneri, o da un Istituto 

tecnico superiore del Regno ; 
g) Gli attestati speciali degli esami 

sostenuti presso le Università e presso 
lo Scuole ed Istituti sopraindicati, le 
prov.e di sludi d\versi compiuti e di 
lavori già eseguiti ; 

h) L' autobiografia del concorrente 
colla speciflcazionc de;ili Istituti presso 
i quali egli percorse la carriera sco­
lastica, delle i^iemorie scritte, dei 
progetti studiati, della pratica fatta 
e con ogni altra indicazione che si 
riconosca opportuna. 

A questa autobiografia possono es­
sere aggiunti disegni di costruzioni, 
purché firmati dai professori e col 
visto del Direttore delia scuola di 
applicazione o dell'Itii,uto tecnico su­
periore da cui ò uscito il concor­
rente per far prova che sono vera­
mente opera di chi li presenta. 

Neil' istanza dev'essere indicato 
precisamente il domicilio del con­
corrente per le comunicazioni che il 
Ministero deve fargli. 

Ari. 3. L' esame è scritto ed orale 
sulle seguenti materie : 

a) Le costruzioni stradali, strade 
ordinaria e ferrovie ; 

b) Le costruzioni dei ponti in le­
gname, io ferro, in muratura ; 

e) Lo costruzioni civili, parte s ta­
tica, parte . decorativa dei diversi 
stili di architettura, 

d) Le costruzioni idrauliche e le 
marittime; 

e) L' idraulica fluviale, lo bonifica­
zioni, la navigazione interna, la de­
rivazione e la distribuzione delle ac­
que; 

f) La fisica applicata al riscalda­
mento ed alla ventilazione degli edi« 
Qcii ed alla illuminazione dei fari ; 

g) La meccanica applicala ; 
h) Le operazioni geodetiche ed i-

drometrichtì ; . . 
i) Le leggi ed i Regolamenti sul 

servizio delle opere pubbliche. 
. Art. 4. Spirato il termine per la 
presentazione dei documenti il Mini­
stero verifica se ogni aspirante abbia 
soddisfatto alle condizioni sovra indi­
cate, e gli fa prevenire al domicilio 
da lui eletto l'invito a presentarsi 
a^li esami. 

Roma, 8 marzo 1884, 

lì Ministro 

Genala 

E l s p o s i z i o n o d i " ^ F o r i n o . 
Modulo della domanda che le Comitive 
0 gli operai isolati dovranno far per­
venire alla Commissione de 1' Esp isi-
zione onde poter approffiitaro delle 
agevolezze accordate per la visita 
all'esposizione stessa sia nei trasporti 
ferroviari, vitto, allogio ecc. 

Sgpoaiiiions & p a l o Italiana in Torino -M 
Richiesta d'iatervento Commissione Operaia 

Il sottoscritto, quale rappresentante 
della comitii/a fermatasi nel 'seno 
della Società i in­
tende d'intervenire all'Esposizione 
Generale Italiana in Torino 1884, e 
di appriifiittare per se e per i suoi 
compagni delle f.ioiiitazìoni procurate 
da cotpsla Commissione Operaia, di 
chiara di accettare le condizion por­
tate dalli Circolare N. . . .del . . 

, . . .ed a tal uopo trascrive 
qui appresso le chieste informazioni: 

Comune di residenza 
l'rovincia 
Nome della Società cui si ap-

pariiene 
Niimero dei componenti la Co­

mitiva 
Epoca in cui si preferisce interve­

nire all' Esposizione 
Numero dei giorni di alloggio 

compresi quelli d'arrivo e di par­
tenza 

Numero delle colazioni che s'intende 
usufruito 

Numero dei prsrìzi che s ' intende 
usufruire. . . . • 

Nome e Cognome dei Componenti 
la Rappresentanza direttiva . . . . 

{Data) 
(Firma del richiedente e suo indirizzo) 

(Firma del presidente della Società ( 
o firma dal capo di Stabilimento) ) 

Amertenze : Le Società o Comitive, le 
quali hanno già annunziato il loro 
intervento sono pregate a rinviare 
ciò non ostante, la loro richiesta con 
tutte le indicazioni volute, e ciò per 
scansare ogni dimenticanza od altro 
inconveniente. 

Le società le quali, od in nome 
proprio, od a nome di qualche loro 
socio, hanno dichiarato di esporre 
qualche loro prodotto, sono invitate 
a volerne far« la dichiarazione alla 
Commissione Operaia con foglio a 
parte, e con dichiai azione esplicita, se 
lo credono, di costìtairla loro rap­
presentante. 

I n a , t i g u r a , 2 Ì o n e d e l l ' E -
s p o s i z i o n e d ì T o r i n o . Il 
Monitore delle Strade Ferrate dice : 

Siamo autorizzati dal Comitato ese­
cutivo a dichiarare 88*3110 erronea la 
voce sparsa che I' inaugurazione 
dell' Esposizione di Torino possa r i ­
tardarsi. Verrà aperta immauipabil-
mente il 26 aprile con l'intervento 
delle Loro Maestà e delle rappre­
sentanze. 

Gli espositori si affrettino ad oc­
cupare il posto loro assegnato giac­
ché il Comitato permanente è decìso 
a non ammettere coloro che non lo 
avessero fatto prima del dieci aprile. 

I l © a p p l e m e n t o a l F ' o » 
g l i o p e r i o d i c o d e l l a , "R* 
f r e f t ó t t u r a n. 24 contiene: 

7. Il Sindaco del comune di Rac-
colana avvisa che aumentalo del ven­
tesimo il preszo di provvisoria ag­
giudicazióne di cui l'avviso 20 decorso 
n. 132 fa noto che in quell' Ufficio 
Municipale si terrà il giorno 29 corr. 
l 'u ' t im) esperimento d ' as ta per la 
vendila di n. 3602 piante d' alto fusto 
utilizzabili dai boschi Gran Plan.Barbos 
e Crepeit. L 'asta verrà aperta sul 
dato di lise 23111., e le offerte do­
vranno cautarsi col preventivo de­
posito di lire 2310. 

8. Si rende noto che è stato for­
malo il bando 14 marzo corr. col 
quale verigono esposti ai giudiziali 
incauti per l 'udienza-del 13 maggio 
p. V, davanti Tribunale di Udine' a 
richiesta di Cossettini G. B. di 
QUHISO i beni in mappa di Roana. 

9.11 Sindaco del comune di Moirnacco 
avvisa che approvata dal Consiglio 
Comunale il progetto per la condu-
zionî i di un filo d'acqua del rojello 
di Togliano a Moirnacco pel mede­
simo venne richipsta la dichiarazione 
di pubblica utilità. Viene quindi il 
detto progetto depositato in quell'Uf­
ficio M'iiii''ipale con invito a chiunque 
vi abbia interesse a prenderne cono­
scenza. 

10. L'usciere Ossech addetto alla 
Prefura di Palmaoova ad istanza di 
Vuga Gio. Batt. e Carbonaro Luigi 
di Cividale, ha notificato alla co. Leo­
poldo Strassoldo di Sirassoldo (Austria) 
il bando 8 marzo 1884 per vendita 
al pubblico incanto dei beni mobili 
in detto bando descritti da seguire 
noi giorni 27 o 28 marzo corr. 

11. Nello esecuzione promossa da 
Perusini dott. Andrea di Udine contro 
Cittaro Antonio di Midrisio di Fa-
gagna, in seguito n pubblico incauto 
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furono venduti gli immobili io mappa 
di Fagagna allo stesso Ptìrusiiii per 
il prezzo di lire 4450. 

Il termine per l'aumento del sesto 
scade il giorno 29 marzo, corr. 

O i a - l o g o c o l t o t%l cafTrè, 
Tizio, interroga Cajo: in qual modo 
definiresti tu il Giornale di ffdineì 

E Cajij di ripicco: É un'apologia 
che Piotoy fa tutti i giorni a Pacifico 
Valussi. 

Oh non ne dubiti il direttore del 
Malvone — già il suo bravo busto ha 
da averlo anche lui; tutto il difflciie 
starà nella scelta per il collocamento. 

N. N. 

T e a t r o S o c i a l e . Ottavio Fe-
uillet è uno degli eleganti e Ani scrit­
tori francesi di racconti, ma come 
drammaturgo non riuscì mai a porsi 
in prima ri^a. 

Il suo Romanzo Parigino è poi anche 
la menò felice delle sue composizioni 
sceniche. 

Gli è d'assai superiore il Romanzo 
di un giovane povero e la Sfinge, la 
qual ultima, se non è una commedia 
del tutto riuscita, è però un lavoro 
pieno d'ardimento e d'ingegno. 

11 Montjoye l'egoista, resterà sempre 
forse il suo capolavoro teatrale. 

Il dramma rappresentatosi ieri a sera 
a questo Teatro, sì compone di cinque 
atti interminabili, de' quali, il quarto 
è poi assolutamente inutile allo svi­
luppo della favola e dell'azione. Ciò 
ohe può essere gustato in un libro, 
spesso non regge sulla scena, la quale 
non richiede narrazione soverchia, ma 
piuttosto azione rapida ed effetto sicuro. 

Il Romamo Parigino difetta sover­
chiamente di questo e di quella, e fi­
nisce quindi collo stancare la pazienza 
dell'ascoltatore. 
. L'esecuzione di questo lavoro fu di­

ligente ed accurata. 
Gli attori tutti ohe vi presero parte 

recitarono con quell'amore che forma 
ormai la Invidiabile caratteristica della 
compagnia'Pietriboni, caratteristica che 
la distingue fra molte, forse fra tutte 
le compagnie italiane. 

E va specialmente ricordato il cav. 
Pietriboni che intuì e rese alla perfe­
zione il carattere del cinico e dissoluto 
gaudente barone di Chevrial. 

Bohémien 

Ecco r elenco delle produzioni che 
la Dranamatica Compasjnia condotta e 
diretta dall'artista Cav. Giuseppa Pie­
triboni dark nella corrente settimana 

Giovedì 20 — / Rantzau — Com­
media in 4 atti di Elcrtoann e Cha-
trian — e Farsa. 

Venerdì 21 — La Contessa Maria 
— Commedia in 4 atti di Rovetta — 
Nuovissima, 

Sabato 22 — La Signora dalle 
Camelie — Commedia in 5 atti di A. 
Dumas figlio. 

Domenica 23 — I Raoconli della 
Regina di Navarro —• Commedia in 
5 atti di E. Scribo — e Farsa. 

T e n t a t o s i i i c i d i o . A Civi-
dale la sera del 17 corr. certa Staii-
dler Caterina da Sagor (Lubiana) 
introdottasi di soppiatto nella casa 
del sig. Morgante Ruggero dove essa 
tempo addietro aveva prestato ser­
vizio di cameriera, si chiuse in un 
piccolo stanzino ed accesa certa quan­
tità di carbone vi si sdraiò vicina per 
attendervi la morte. La venuta di questa 
fu però prevenuta di cinque minuti 
dall' arrivo dei R. R. Carabinieri chia­
mali sul luògo dallo Slesso sig. Mor­
gante, che erasi insospettito di qualche 
cosa, causa un insolito rumore da lui 
avvertilo nello stanzino. 

Ora la povera Slandler trovasi Del­
l' ospitalo di Cividale; è fuori di pe­
ricolo, ma vuol far credere di essere 
dolente perchè il colpo non le è riu­

scito. Ha 22 anni e si dice che l'a-
moro le abbia resa triste ed insop­
portabile la vita, 

RITAGLI 
La oittà di San Paolo negli. Stati 

Uniti. Questa città ebbe nome da una 
cappella ohe un povero pioniere e-
resse a San Paolo nel luogo ove sorge 
la città. Nata nel 1860 con 2560 abi­
tanti, li vide aumentare noi 1870 a 
20,000. Ed ecco che sono già 65,000, 
come m'informa — scrive Rossi ~ 
r ultima statislica ufficiale avuta per 
gentilezza dal segretario della Camera 
di Commercio sig. P. A. Fogg. Non 
vidi mai, dice Rossi, popolazione più 
laborioss, più ardita, più intrapren­
dente. A pagarlo, non si troverebbe 
un fannullone. Tutti lavorano, non un 
mendico, non uo pezzente a turbare 
la vista e nessuna altra città abbonda 
d'esempi di poveri operai, facchini, 
muratori, barocciai, barcajuoli, che in 
brev'ora divennero capitalisti e pro­
prietari, anche dalle pili grandi a-
ziende. 

Nel 1882 i bushels di solo frumento 
entrati in questa città ascesero a 
5,438.037, distribuiti da tre grandi 
Eeoators della capacità complessiva 
di 1,585,000. Le altre specie di cereali 
importati dal Far-West ascesero a 
4,720,045. Nel 1860 non vi erano che 
poche botteghe di dettaglio ed il 
commercio all' ingrosso era ancora 
ignoto. Nel 1870 le prime grandi case 
fecero operazioni per dollari 9,813,000 ; 
queste ascesero nel 1874 a dollari 
19,366,189; nel 1879 a dollari 37,000,000; 
nel 1881 a dollari 51,232,647. Fra 
queste case occupa un posto impor­
tante il grande emporio dei signori 
Kelley, di recente costruzione, dove 
i coloni trovano tutto quanto occorre 
alla economia domestica. Gli opifici 
manufatturiari, principalmente di ar­
ticoli in sussidio ed ajuto dei coloni 
tì dell'agricoltura, ascendono a 792 
con una produzione nel 1881 di dol­
lari 16,071,505. 

PARLAMENTO NAZIONALE 

S e n a t o <lel TEt&gtxo 
Seduta dol 19 ~ Presidenza TECCHiO. 

Berti presenta il progetto per il 
monumento a Sella. 

Il Senato approva che venga no­
minata una Commissione. 

O a m e i ^ a «lei D e p u t a t i 
Seduta ant. del 19 — Presidenza SPANTIGATl 

Giurano Sineo, Serafini e Barsanti. 
Risultano; presenti e votanti 397; 

favorevoli 267, contrari 130. 
Il progetto per il Monumento a 

Sella è approvato con voti 267 con­
trari 130. 

Procedesi alla chiamata per la no­
mina del presidente. 

434 votanti. Ceppino 228, Cairoli 
145, schede bianche 54, voti dispersi 
6, Eletto Ceppino. 

Maglioni presenta la situazione del 
tesoro del 1883. 

Approvasi l'art. 2 che autorizza 
r alienazione di parie delle obbliga­
zioni suir asse ecclesiastico. Domani 
si voterà la legge a scrutinio segreto. 

Lioy e Mancini a nome del Governo 
e Nieolera pregano si pubblichi il 
bollettino sanitario di Mamiani. 

Il presidente lo comunicherà. 

Notizie Politiche 
Roma 19. Uocomplemento del de­

ci eto di chiamala sotto le armi sta­
bilisce : 

La milizia mobile e la milizia spe­
ciale della Sardegna, saranno chia­
mate pel 16 luglio. 

La seconda categorie^ il 16 agosto 
I riparti territoriali della milizia 

territoriale, il 1 settembre. 
La milizia territoriale, V 11 set­

tembre. 
Neil' estate oltre i consueti campi 

di manovre dì brijjata, si formeranno 
tre campi di divisione, uno a Verona, 
il secondo a Roma e il terzo a Napoli. 

Parigi 19. Un telegramma dal 
Tonldno al Temps reca : A Bac-Ninh 
si trovarono 200 morti tutti vestiti 
dell'uniforme dell'esercito cinese del 
Kuang-si, ma nessun annamita. 

Le popolazioni si sottomettono. 

Roma, 19. La proclamazione della 
votazione odiern), per la nomina del 
presidente, fu accolla con vivissimi 
commeati. La Camera eia agitatissima. 
Anche la votazione della legge per il 
monumento a Quintino Sella produsse 
grande impressione. 

— Il Diritto dice che nei corridoi 
di Montecitorio si affermava che l'on. 
Ceppino noa accetterà la presidenza, 
11 ministero seriamente preoccupato 
.della, situazione, pensa a dimettorsi. 

La Riforma dice : L'on. Depretis 
pregò l'on. Ceppino od occupare la 
presidenza, avvertendo che altrimenti 
il ministero dovrebbe ritirarsi. 

La Tribuna dice : L'on. Ceppino 
aveva dichiarato ieri che rifiuterebbe 
la presidenza se non ottenesse una 
maggioranza di almeno cinquanta voti. 
Gli amici delTon, Coppino ritengono 
che rinuncerà. È quindi certa la crisi. 

- Fino a questo momentOj, l'onor, 
Coppino, malgrado le sollecitazioni 
di. Depretis, non prese ancora una 
decisone. É sempre opinione generale 
ch'egli rifiuterà. 

Stassera i ministri si radunano a 
Consiglio in casa dell'on. Depretis. 

— Secondò un calcolo, che devesi 
rilenere esatto, mancarono alla seduta 
odierna 24 deputati ministeriali e 38 
deputati dell'opposizione. 

— Ritiensi inevitabile una crisi. Il 
ministero dovrebbe presentare do­
mani .le dimissioni, 

Le schede bianche nella votazione 
per la nomina del presidente appar­
tengono in grande parte alla destra 
od ai centri. 

Le rimanenti furono dale dai de­
putati dell' opposizione di sinistra. 

La riuninione che doveva aver luogo 
stassera dei deputati delle provincie 
interessate nella quislione del Valico 
del Gottardo fu sospesa. 

Il motivo di tale sospensione si 
deve anzitutto al fallo che la com­
missione parlamentale per l'esercizio 
ferroviario, iia deciso di accogliere 
pienamente i voli di Venezia, perchè 
la linea MilanO'Chiasso, venga data 
alla Rete Adriatica. 

Si deve poi alla situazione parlamen­
tare, quanto mai precaria, e tale da 
prevedere lontana la discussione della 
legge ferroviaria. 

La commissione per questa legge 
continua i suoi lavori. 

Grimaldi lesse oggi una parte 
della sua relazione. 

Continuerà la lettuia nei prossimi 
giorni. 

Vienna 19, Mandano indirettamente 
da Varsavia al Dziennih Poznanshi ; 

Continuano qui da due settimane le 
perquisizioni e gli arresti. 

Ogni notte vengono eseguite nume­
rose carcerazioni. 

Sabato scorso furono arrestalo più 
di cinquanta persone' 

I portinai rioeveltero ordine seve­
rissimo dal direttore di polizia di 

sorvegliare attentamente allo loro ' 
case durante tutta la notte 

Nelle vie è, un continuo via vai di 
militari, gendarmi ed agenti di polizia. 

Corre la voce per la città che De-
gaief, l'uccisore del colonnello Su-
deikin, trovisi ancora in Varsavia, 
quantunque deludendo le ricerche, 
della polizia gli sia già riuscito di 
carpire un passaporto per l'estero. 
Tuttavia gli arresti sembrano aveie 
un altro movente. 

Prezzi delle derrate pratioàti oggi 
sul nostro mercato e confrontati coi 
precedenti. (1) 

•il. 

antecedenti odierni • 

Frumento nuovo Ett, L. 1 : 
Granoturco » ll-.W 1.2,28 11.40! 12.00 

detto giall o, - 12.75 13,2,5 12.50 13 — 
detto ninqu, « n._. 11.25 10.80111.30 
detto giallone. » —— — .- — .— — .—«. 

Segala » —. — —*.— — .— - . ^ - ™ 

Lupini • — ,.-. — ~.. —.—* ~-<'~— 
Orzo brillato 15,5'J 16.50 — .— — *— 
detto da brillare » —.— —,— _, — .— 
Fagìuoli alpigiani » —,__ --.— .— —'.— 
detti di pianura t 17.- 18— 16.SO !B.-

Sorgorosao > ^. — . « — —.— —,,— Avena f. d. » —,— aso —.— —,,— Castas;ne al quiut. L, • . — —,— '— —.— 
Fieno dell'Alta 1 o. « — 1 ".— .-.,,._ «...̂  detto della Base. I q. » ^ „ ,_ .... ^^^ 
detto detto II q. n __,. e — ,— ™»,7—' 

Paglia da lettiera » ._, - -» —< ^* 
Uova al mille • • — . — , — 5 ' ) , - 5 3 , -

Olanda 3[m 3 1(2 da — - a •' 
Germania 3[[n 4 - 121.75 . 122.10. 
Francia vista 3 — 99.80 . 100. - . 
Londra 3[m 3 ~ 1 25.02 . 23.05 
Svizzera vista 4 — 99,80 . ino.— 
Vien. Trieste v 4 - ( 207.15 » 208,25 

Valuta 
Da 2ù franchi da io.— a — 
Banconote auatr. da 208,— a — 203,35 

Berlino IO Londra 18 
Mobillìare 561.50 Inglese 102,1 ilS-

Italiano 92.3(4 Austriache 538.-
Inglese 102,1 ilS-
Italiano 92.3(4 

Lombarde 246,— Spagnolo 
Italiane 93.80 Turco —,~ 

Firenze 18 Milano 18 
Oro 2 0 . - R. 1.5 0(0 93.65 93,70 
Londra 2504 P.N, 1868—, . - . 
Francese 9y.95 Az B,N,--. . -
Azioni T. —.— Regia T, —, — . -
Banca Nazionale —.— Obblig,M. - .— - -.— 
A. F. M. 572, ~ CambioL, 25.06 25,07 
Banca T. Francia 99,90 £9,97 
C. M. I. 886— Berlino 122.30 - . -
Rendita 93,77 Pezzi20fr. - . •— 

Vienna 19 Parigi 19 
Zecchini Imperiali Ó.69 Rendita 3 0(0 76,80 
Mobiliare 3-25,- 5 0(0 106,97 
Lombarda 144.- Rendita Italiana93,*)5 
Ferrovie S. 314.- Ferrovia R, 130,— 
BancaNazionalt 845 - Londra 2550 
Napoleoni 9.01 Inglese 102.1(6 
Cambio P. 48.10 Italia t(8 
Londra 121 m R. Turca 8,ti(J 
Austriaca 8 1 . ~ 

G. B. De Faccio , gerente respon. 

(1) Granaglie fiacche, . . . 

S e m e n t i n e . (1) 
Altissima al quint. da L 110 a 126 
Righetta » » » 55 a 60 
Spagna » » » 115 a 140 
Trifoglio e. » » » 100 a 105 
detto incarnalo » » —.— a — 
E'ba e. da prato » » 50 a 70. 

(1) Ecco i prezzi di prima mano. 

BOLLETTINO DELLE BORSE ; : 

VENEZIA 19 marzo 

B. I. 1 genn. 1384 - da 93 70 a 93 SO — K. • 
I. luglio 1834 - da 9! 53 a 91 63 - Banca.. 
Veneta I gennaio da 187 a 188.f;0 Società Costi".. 
Veneta 1 genn, da 366 a 367 

Sconti 
Banca Naz. 4 1(2 Banco di Napoli 4 1(2 Banca 
Ven, — — 

Cambi 

Vedi in quarta pagina 
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N S É~R Z T O N I A P A G A M E N T O 

ORAEIO PUeROVlARIO 

(rCO, 

Dn Udine 

l.'in si-i, 
5.10 iJiii 

» 0.04 aiU. 
» '1.40 poni. 
» 8.28 poni. 

Da Udine 
ore (ì.— anu 
» 7 48 ai t. 
» 10.35 ;c( , 
» C.Sl&.xpotn, 
» O'.Oo'pom. 

Da Udine 
ore 7,54 ant. 

» C.04 pom. 
poni 

9 evo 
8.17 
2.50 ani. 

misto 
cmiibLa 

acceleiato 
( ninibu.s 
diretto 

cniniluis 
diretto 

rnmibiis 
orj.nibus 
omnibus 

. omnibus 
accelerato-
omnibus 
rnislo 

A Venezia 

ore 8.21 ani. 
» 9.43 ant. 
» 1 29 pom. 
» 9 16 pcm. 
» 11,37 pom 

A Pontebha 
ore 8.50 ant. 
» 9.17 »nt. 
» 1,33 pom. 
» 9.10 pt m. 
» 12 28 ani. 

A Trieste 
ore 11.20 ant. 
» 9.20 pom. 
» 12.55 ant. 
» 7.38 ant. 

I ^ a r i e o z e 

Da Venezia 

i ore 4 30 ant-
» 5.34 ani. 
» 2,17 poni. 
» 3.58 poni. 
» 0.— poni. 

Da Pontebha 

ore 2.30 pon>. 
» 6.26 ant. 
» 1.38 pom. 
» 5.04 pom. 
» 6,30 pom. 

Da, Trieste 

Ole 0.— pom. 
» 6.20 ant. 
» 9.05 ani, 
» 5 05 pom. 

dirotto 
omnibus 

accelerato 
omnibus 

misto 

omnibus 
omnibus 
omnibus 
omnibus 
diretto 

misto 
accelerato 

omnibus 
omnibus 

Arrivi 
A Udine 

ore 7.37 ant. 
» 9.54 ani. 
v> 5.52 pom. 
» 8 28 pom. 
» 2 30 ant. 

A Udine 

ore 4.'56 ani, 
» 9.08 ani. 
» 4 20 pom. 
» 7.44 pom. 
» 8 20 pom, 

A Udine 

ore 1.11 atit 
» 9.27 ani. 
» 1.05 pom 
» 8-.08 pom 

«;'«= 
Liquore depurativo di Pariglina 

(le! Prof. Pro MAZZOUTSI di GUBBIO e preparato dal Figlio 
ERNESTO unico erede possessore del segreto. 

Adottato nelle Cliniche - Brevettalo dal Governo - Premiato dal Ministero 
fi' Industria e Commercio - Mezzo secolo d'esperienza. 

Nelle malattie scrofolose, erpetiche, celtiche, artritiche e nello scorbuto e Vin-
foticiitno, npi-suna Specialità Medicinale può vantare l'efficacia ed i costanti suc­
cessi della Pfirghna di O u b l ^ J o che promovendo una maggiore attività nei pro­
cessi spentivi e nutritivi massimo nella stagione di primavera combatte e debella 
questo molobtr e jeticolose infermità. Illustri dioici quali il Mazzoni, Ceccarelli, e 
Laurenzi di Roma, Federici di Palermo, Garaberini di Bologna, Barduzzi di Pisa, 
Peiuz'ói, Casali e tanti altii lo adottano e lo rBccomandano. La Parigiiaa di Gubbio 
oltrocliè è il più utile dei depurativi è anche il più economico, perchè racchiude 
io poco veicolo nnillu con<!entrati i principi medicamentosi. Si raccomanda di d ffi-
daro da pciicoiosio imitazioni e preparati nmonorai che nulla hanno che fare con la 
rinomata l'origlìnd di < d u b b i o . 

Unico Deposito in U line F i v r m a c i j v H o s o r o o S s i n c l r i . 
Prezzo Ecitglia ntiera L. S e mezza L. 5. 

•'^.-i.ii 

PRBSSO hk PREMIATA FABBRICA 

I riiT; ^^^TIIEI ' ^ \ \ ' ) 

ANTONIO HOMANO » 
V U O R I ' P O R T A V E N F. Z I A S 

é^M trovasi un grande tleposito di bocchette ver paratoie ad liso irriga- ®Éo 

I^M ziove. Si assumono inoltre" coirimissioni per qualunque lavoro in SW 

SM comenlo, ®Ej> 

i}my?i Presso la stessa Ditta trovasi anche un grantJe deposito di ^M 

% eroice per mobili 
seii/'i biso,:tio di npiTai o con tutta Caci ila 

( fjvi'i.r.i, i!;ò '.nei lare le pioprie mobilie, 

l'ri'/z ) di una B l'i. rf>nt. 60. 

Vfni'o.'-i alla Fc^ l̂l;!(•i:̂ ta Doserò e SandiH. 

90 m\ w'mmn 90 
Cv imi lì LòlttllElUA C\J 

Le tossi si goarisciiDo coli' uso dplle 

!;i";;:20 anm d'esperienza:::;: 
rate dai farmacisti SEcnaero e à ì a u i i r l 
dietro il Duomo, Udine. 

•"aa^ 

(!B 

h a SlaliiiiTiEiils hnméii 
A. FILIPPUZZI 

« r t l O E } . V T A . t J F t O » i n X J . O I I N f H ! 

Polveri pettoi*ali Puppi. Questo efUcacissiintt 
preparato che combatte ed elimina ogni spècie 
di tosse e che ormai è riconosciuto per l i 
sua'azione in tutta l'Italia, viene raeconaàr-
dato ai sofl'erenti che con altri specifici di 
dubbio valore e di massimo dispendio ten^ 
gono inutilmente la guarigione sprecand., 
tempo 0 danaro. Per provare la validità di 
quanto qui si asserisce trascriviamo parte 
delle commissioni pervenuteci corredate dai 
più lusinghieri e meritali elogi. . 

Signor Antonio Filippmzi -j- UDINE. 
Milano 

'tS.ma ordinazione. 
Favorite spedirmi N. 24 pàeohì vostro rinomate poi i 

veri'Puppi So Sfilo che incoillrastabilmente superino &' 
gran lunga qualsiasi altro rimedio contro la tosse. 

Con stima 
CAROLINA GABRINI PLKZZA. 

Signor Antonio Filippugsi — UDINE. 
Terni , 

I9.ma ordinazione. 
HO esitato completamente t'ultima spedizione i'.'lio 

mi faceste dietro mio ordine proprio àf'i quaranta pac­
chetti di polveri Puppi, Compiacetevi di spedirne al min 
indirizzo altrettanti avendone esperimentàta l'efficacia e., 
essendo dai clienti sollecitato per lo smercio. 

Tutto vostro 
ATTILIO rKUAFosLi. 

Signor Antonio Filippusxi -- UDIM'. 
. S. Remo 

U.ma ordinazione. 
Vi eominetto N. 12 pacchetti • polveri Piippi che 

trovo un benefico e sapiente rimedio contro la tosse., 
superante di gran lunga tutti gli altri finora Conosciuti 
Ho l'onoro di saiutarvi. 

Vostro obb.tno 
ANTO.NIO avv. DONON. 

A queste fanno seguito molisaime altre'con 
spletididissirai attestati di sinipatia per l'ac; 
curata preparazione del suddetto medica­
mento il qaaie viene esitalo al tenite prezzo 
di - u n n ìii'sx presso questo R. Stabilimento 
farmaceutico. 

•y 

I 

BB1 n ; 
Col mezzo del Solfito di calcio chi 

micamente puro preparato nel La 

boratorio della Scuola Agrari'i Pro. 

vinciale di Gorizia. Si vende al prezzo 

di L. 8,50 al Cbilogramnia con istru­

zione sul modo di usarlo. Esclusivo, 

depositò' alla ÌJrogreia di FRAN­

CESCO MINISINI in UDINE. 

i Stampetta et Cofnp. I 
IM- (•;ucc•n .̂<"r ;i.l V. DOLCE) | 

i . iuiiLiiiEng I 

i PIANO-FORTI \ 
Isi Vendite, nafeggil, riparazioni e accordature \ 

\ m U D I N E i 
1 Vìa della Peata Numero 10. 1 

il 

Inchiostro indele-
h i l f * 1'"' '"'"'' ' '"'" ^- c.')ntrasspyn,'ue la 
*^'*^bìuiic'hi3iia, Vrc7,ziì cont, 90. 

Velide^i alla Fariiiacia Baserò e Sandri. 

Udine 1884 — T i p . Jacob eColmcgna. 


